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ROMA - Il lavoro parla
deutsch, almeno nel-
l’Europa della crisi. E al-
lora anche agli italiani,
in barba ad ogni forma
di competizione, non re-
sta che imparare il tede-
sco. Per trovare un im-
piego degno di questo
nome sempre più laure-
ati fanno i bagagli alla
volta della Germania. E
in valigia spesso c'è il
camice bianco: un fiu-
me di medici e infermie-
ri che abbandona il so-
gno di un lavoro in un
ospedale italiano per
tentare la carriera in
quelli tedeschi.

A rivelarlo sono i dati
di Destatis, l'istituto fe-
derale di statistica, e il
ritratto che ne esce par-
la chiaro: un boom di
immigrazione, mai così
forte dal 1995, ha inve-
stito nel 2012 la Germa-
nia. Lo scorso anno in-
fatti gli ingressi nella re-
pubblica federale han-
no raggiunto infatti un
milione e 8 mila perso-
ne, con un aumento
del 13%, a fronte di po-
co più di 710 mila citta-
dini tedeschi che sono
partiti alla volta della
Norvegia e del Nord
America in cerca di
maggiori retribuzioni.

Al netto, si registra
un più 369mila presen-
ze. Soprattutto giovani
e, nella stragrande mag-
gioranza dei casi, laure-
ati. La comunità più nu-
merosa, in assoluto, è
quella polacca con
176.367 presenze, se-

guono quella romena
con 116.154, quella bul-
gara con 58mila e quel-
la ungherese con 54mi-
la. Pur in presenza mas-
siccia, il vero boom dell'
ultimo anno non riguar-
da i paesi dell'est: l'im-
migrazione polacca in-
fatti ha subito un incre-
mento di appena l'8%,
quella romena del 23%
e quella bulgara del
14%.

La vera impennata,
infatti, è stata raggiunta
dai Paesi mediterranei
dell’eurozona: l'aumen-
to di greci e portoghesi
in Germania è stato in-

fatti del 43%, degli spa-
gnoli del 45% e degli ita-
liani del 40%, con 42mi-
la presenze. Un esercito
di giovani e brillanti re-
clute visto che, media-
mente, gli immigrati ita-
liani in Germania han-
no dieci anni in meno
dell’età media tedesca e
vantano un’alta qualifi-
ca culturale e professio-
nale, spesso una laurea
universitaria e ancora
più di frequente in am-
bito sanitario.

Il motivo? «Semplice
- spiega Massimo Coz-
za, segretario nazionale
della Fp Cgil medici -

l’unica offerta di lavoro
nel servizio sanitario na-
zionale è sotto forma di
precariato: impieghi
mal retribuiti, vere e
proprie forme di sfrutta-
mento. E non si dica
che di medici ce ne so-
no troppi: l'assistenza
nei pronto soccorsi si
regge solo sui precari.
Una beffa, prima buttia-
mo all'aria 23 anni di
istruzione pubblica e
poi cancelliamo 4-5 an-
ni di specializzazione in
cui gli studenti vengo-
no anche retribuiti.
Questo è il risultato dei
tagli inflitti alla sanità».

Riecco gli emigranti, in un anno +40% di italiani in Germania
Obiettivo lavoro, a partire sono i laureati. Medici in prima fila
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BERLINO - Andrea D'Addio,
30 anni, è un giornalista free-
lance romano ed è il creato-
re del blog Berlino Cacio e
Pepe, punto di riferimento
per la comunità italiana a
Berlino. Un blog sempre più
seguito il suo, con 90.000 pa-
gine visitate al mese e un
trend in decisa crescita.

Quando sei arrivato a
Berlino e perché?

«Nel marzo 2009. Ho la-

sciato l’Italia perché come
freelance non avrei mai avu-
to la possibilità di sfondare.
Nel 2011 ho creato il blog».

Cosa hai trovato in Ger-
mania?

«Ho trovato una città ricca
di eventi, di situazioni e di

argomenti molto interessan-
ti da proporre ai giornali. In
Italia non avrei potuto fare
lo stesso lavoro».

Cosa cercano gli italiani
in Germania?

«Chi mi scrive sul blog cer-
ca la serenità e la speranza
di vivere in un paese in cui
le cose funzionano, sia nella
vita di tutti i giorni che nella
cosa pubblica. Berlino però
è una città speciale. Non è

la Germania, è Berlino».
Ti sei accorto che dal

2011 a oggi gli italiani a
Berlino sono aumentati?

«Decisamente. E non so-
no solo laureati, anzi. Dopo
il boom di laureati incuriosi-
ti dalla città, arrivati a parti-
re dal 2010, abbiamo assisti-
to al ritorno di un'immigra-
zione con un livello di istru-
zione più basso. Non solo ri-
cercatori quindi, ma anche

camerieri, gastronomi, auti-
sti. Un po'come accadeva
tra gli anni '70 e '90».

E l'immigrazione dagli al-
tri paesi?

«In crescita soprattutto
dai paesi in crisi. Del resto
basta guardare quanti risto-
ranti spagnoli e italiani stan-
no aprendo in città».

Torneresti in Italia?
«Non tornerei mai. A nes-

suna condizione».
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Andrea D’Addio, creatore di Cacio e Pepe, blog di riferimento per i connazionali

«Qui c’è civiltà, non tornerei mai»

FUGA DALLA CRISI

NAPOLI

C’è il ministro
Guerriglia
tra studenti
e disoccupati

I consumi crollano
Livelli mai così bassi
negli ultimi 13 anni

NAPOLI - Rischia
di finire nel caos
l'anno scolastico,
investito in queste
ultime settimane
di lezioni da una
nuova ondata di
proteste studente-
sche. Ieri, all'arri-
vo del ministro del-
l’Istruzione Maria
Chiara Carrozza al
Conservatorio di
San Pietro a Majel-
la di Napoli, non
sono mancati scon-
tri tra studenti e
forze di polizia.

La miccia sareb-
be esplosa dopo
un primo scontro
tra studenti ed
esponenti di estre-
ma destra in piaz-
za del Plebiscito.
Gli universitari era-
no lì per esprime-
re solidarietà con i
ragazzi di Milano
sgomberati con la
forza lunedì dalla
Statale. In tutta Ita-
lia intanto il 20%
delle maestre ele-
mentari sciopera-
va per la protesta
dei Cobas contro i
test Invalsi.

BLOGGER
Andrea
D’Addio

Commercio in ginocchio,
a marzo la crisi ha toc-
cato la soglia peggiore
degli ultimi 13 anni. L'al-
larme è di Confcommer-
cio che registra un calo
nei consumi del 3,4% .
Gli italiani rinunciano al-
la mobilità, alla doman-
da dei servizi ma anche
al consumo di alimenta-
ri, bevande e tabacchi,
alberghi, pasti e le con-
sumazioni fuori casa.

Flussi mai visti
Boom di partenze
dal Mediterraneo
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